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	SESSIONE A

Ricerca di Dottorato

1. Acquisizione di conoscenze propedeutiche integrative

L’acquisizione di conoscenze propedeutiche integrative in questo primo anno di dottorato si è rivolta soprattutto alla studio del “calcolo di probabilità” e l’analisi statistica. Sono stati studiati diversi testi usualmente utilizzati in corsi universitari per apprendere nozioni e concetti base sul calcolo delle probabilità. In particolare l’attenzione è stata rivolta allo studio delle distribuzioni di probabilità, dei processi stocastici e dell’introduzione  dei dati statistici.
2. Ricerca bibliografica svolta

In questo paragrafo è stata riporta a bibliografia adottata per la ricerca mentre una breve sentesi delle fonti di maggiore importanza è riportata nell’allegato 1.

[1] Fabio Grande. “Valutazione del Rischio nelle zone limitrofe agli aeroporti”. Tesi di laurea, Relatore prof.ssa ing. Paola di Mascio, correlatore Ing. Costantino Pandolfi(ENAC), anno 2005.

[2] L. Attaccalite “Determinazione delle zone a rischio derivanti da attività aeronautica, nelle zone limitrofe al sedime aeroportuale”,Tesi di Laurea in ingegneria Civile, Università degli studi di Roma “La Sapienza”,Relatore Prof.ssa Ing. Paola Di Mascio, Correlatore Ing. Costantino Pandolfi (ENAC), anno2005.

[3] ERM - Environmental Resources Management Ireland Ltd-“Calculation of Third Party Individual Risk:Determining Public Safety Zones for Airports ” 

[4] M.A. Piers, M.P.Loog, M.K.H. Giesberts, G. Moek, M.J.H. Couwenberg, M.C.J. Smeets .-“The develompment of a method for the analysis of societal and individual risk due to aircraft accidents in the vicinity of airports”.NRL Nationale Aerospace Laboratory.

[5] A.J. Pikaar, C.J.M. de Jong and J. Weijts.-“An enhanced method for the calculationof third party risk around large airports with application to Schiphol”.”National Aeropspace Laboratory NLR

[6] International Civil Aviation Organization.Annesso 13 (to the Convetion on International Aviation) “Aircraft Accident and Incident Investigation”.Ninth Edition, July 2001

[7] Kimberly M. Thompson, R.Frank Rabouw, and Roger M.Cooke.-”The risk of Groundling Fatalities from Unitentional Airplane Crashes”. Risk analysis, vol21,No 6, 2001

[8] Bas Jonkmann, Pieter Gelder, Han vrijling.- “An overview of quantitave risk measures and their application for calculation of flood risk”. ESREL 2002 European Conference

[9] Tassi d’incidente vedi: http://www.airdisaster.com, http://www.airsafe.com, http://www.icao.com, http://www.boeing.com, 

[10] Incidenti aerei: http://www.ntsb.gov/ntsb/month.asp, http://www.caa.co.uk/homepage.aspx, http://www.ansv.it/It/Main.asp?Area=yyy 

[11] Edoardo Galatola, SINDAR s.r.l. -“L’applicazione delle tecniche di analisi di rischio industriale alla sicurezza stradale: una proposta metodologica ed operativa”.

[12] Italiano Tizzi, Enrico Rosignoli.-“Rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività industriali”. Buffetti Editore, 1988.

[13] Boeing. “Statistical Summary of Commercial Jet Airplane Accidents Worldwide Operations 1959-2004”. Vedi http://www.booeing.com

[14] Cesare Cametti, Antonio Di Biasio. “Introduzione all’elaborazione dei dati sperimentali”. Cisu editore, 1994.

[15] Romano Scozzafava. “Probabilità soggettiva significato, valutazione, applicazioni”. Masson 1997.

[16] Caratteristiche dell’aeroporto Milano Linate e Milano Malpensa, mappe AIP, SID vedi http://www.enav.it/aip
[17] D.Lgs 9 maggio 2005, n. 96-“Revisione della parte aeronautica del Codice della navigazione, a norma dell’articolo 2 della L. 9 novembre 2004, n.265.”

[18] documento ICAO (International Civil Aviation Organization) Doc. 9184/Part. 2 “Airport Planning Manual”, al par. 5.4 “Risk of Aircraft Accident around Airports”. Terza edizione, anno 2002

[19] La Zonizzazione acustica D.M. Ambiente del 31/10/97

[20] Oscar Scimò. “Sicurezza del volo-impatto al suolo di un velivolo in regime controllato  (CFIT) analisi e prevenzione”. Tesi di laurea, relatore prof. re ing. Giuseppe Surace.  Anno 2003

[21] Dati di traffico commerciale aeroporto di Milano Linate e Milano Malpensa http://www.enac-italia.it
[22] H.A.J.M.(Hans) Offerman, M.W.P. (Marcel) Bakker.-“Growing Pains of Major European Airports Case Study: Amsterdam Airport Schipol”.2nd USA/EUROPE AIR TRAFFIC MANAGEMENT R&D SEMINAR. Orlando,1st – 4st December 1998.

3. Resoconto delle conoscenze relative alla tematica di ricerca

Le conoscenze che sono state consolidate in questo primo anno riguardano soprattutto considerazioni concernenti il fenomeno “incidente Aereo”. La raccolta dei dati eseguita e le pubblicazioni presenti in letteratura hanno permesso di individuare le cause degli incidenti, la localizzazione e gli effetti in termini di magnitudo. L’obbiettivo dei prossimi anni è quello di riportare queste informazioni in forma matematica.
4. Ricognizione delle attività in corso presso centri di ricerca nazionali ed internazionali

Non è stata svolta alcuna attività presso centri di ricerca nazionali ed internazionali ma è stata instaurata una collaborazione con l’ENAC (Ente Nazione Aviazione Civile) per recuperare dei dati statistici necessari per lo sviluppo del modello di calcolo (unica fonte che era in grado di fornirli).

5. Definizione della Ricerca di Dottorato

Il Tema della Tesi finale è “L’analisi del rischio per incidente aereo nelle aree limitrofe agli aeroporti”.

La finalità di questo studio è quella di sviluppare un modello di calcolo per l’analisi del rischio intorno agli aeroporti e una metodologia per l’applicazione del modello. Quello che si vorrebbe ottenere una volta determinato il modello matematico è un programma che possa essere facilmente utilizzato per l’analisi stessa.

Tempi:

· Incremento dei dati su incedenti aerei, numero movimenti (4 mesi)

· Determinazione dei modelli di probabilità, localizzazione e conseguenza dell’incidente (1,5 anni)

· Sviluppo del modello su un programma di calcolo (3 mesi)

La metodologia seguita sarà quella di determinare le distribuzioni di probabilità che meglio descrivono il fenomeno (oggetto di studio) eseguendo opportune verifiche, controllando la sensibilità del modello all’incremento dei dati statistici; un problema infatti che si sta presentando in questo studio è l’esiguità dei dati disponibili per l’analisi e quindi la rilevante sensibilità del modello al variare dei dati di input.


	SESIONE B

Attività di collaborazione; formazione ed acquisizione di capacità evolutive

1. Partecipazione alle attività di didattica presso la struttura di afferenza

Collaborazione alla stesura di una tesi di laurea per lo sviluppo di un programma di calcolo automatico per l’analisi di rischio intorno agli aeroporti.

2. Attività di formazione

Nessuna

3. Collaborazione a studi, ricerche, programmi strutturati

· Collaborazione alla convenzione ENAC-Sapienza per l’analisi del rischio intorno agli aeroporti, lo studio è rivolti ai principali aeroporti italiani.

· Partecipazione ad un futuro progetto PRIN “Analisi del rischio di incidente per attività aeronautica: valutazione di affidabilità del sistema aeroportuale e riflessi sull’uso del territorio”.




Allegato 1
[1] e [2] Tesi di laurea sviluppate presso l’Università al Sapienza su modelli di calcolo per l’analisi del rischio intorno agli aeroporti esistenti in letteratura e sviluppo di un modello derivato da questi.

[3] Modello irlandese sull’analisi del rischio intorno agli aeroporti. Descrizione del modello di calcolo, analisi della probabilità d’incidente e del Rischio Individuale.
[4] Modello olandese sull’analisi del rischio. Il testo riporta oltre alla descrizione del modello la fonti che sono state utilizzate per determinarlo (per i rapporti d’incidente e il numero di movimenti).
[5] Sviluppo del modello olandese. Il testo evidenzia i cambiamenti apportati rispetto al primo modello [4] che comportato una riduzione delle aree isorischio (per le stesse condizioni al contorno) del 50 % circa.

[6] Definizione di incident, accident e serius incident

[7] Modello di rischio sviluppato per gli stati uniti. Il rischio di terzi viene individuato come numero di morti attesi (terzi) per incidenti aerei nell’anno n in rapporto alla popolazione residente nel medesimo anno.
[8] Misure di valutazione del rischio per terzi (es. inondazione di una diga). Valutazione del rischio anche in termini economici (analisi costi benefici).

[10] fonti per i report d’incidente aereo.

[12] Tassi d’incidente degli aeromobili appartenenti all’Aviazione Commerciale, maggiormente utilizzati nel mondo.
[14] Elementi di teoria della probabilità, campioni statistici, distribuzioni di probabilità.

[15] Concetti base sulla teoria della probabilità, interferenza statistica.

